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ITALIANI D’ARGENTINA “ALL’OPERA”

IL RUOLO DELLA MUSICA LIRICA NELLA COSTRUZIONE/MANTENIMENTO DELL’ITALIANITÀ TRA GLI EMIGRATI IN ARGENTINA
Descrizione sommaria del progetto

Il progetto consiste nel ricostruire il ruolo che l'opera lirica ha svolto e continua a svolgere nel mantenimento e nella ri-affermazione del senso dell’italianità (percezione del sé storico-identitario ricerca delle radici etniche, ricostruzione delle geografie e cronologie migratorie) vissuto da parte di chi è partito dall’Italia verso l’Argentina – o di chi vi è nato da genitori/nonni emigrati nel corso del XX secolo – recando nel suo bagaglio culturale uno degli elementi più distintivi e riconoscibili della cultura italiana.  Riferitamente a detto soggetto le linee progettuali che ci si propone di seguire su un piano interdisciplinare (antropologia, geografia, storia della musica ed altro) mirano a ripercorrere tempi, fasi e modalità  con le quali la musica operistica si è mossa al seguito del fenomeno migratorio, radicandosi nella cultura d'Oltreoceano e finendo con il contribuire al superamento dello stereotipo negativo dell’italiano  in Argentina (“tano”). 
Obiettivi
All'interno del  percorso conoscitivo sopra esposto il progetto mirerà a perseguire tre obiettivi:
· Stimolare la raccolta di storie di vita tra i migranti di  I, II e III generazione con lo scopo di far emergere il ruolo  “esclusivo” che la musica operistica ha avuto nel mantenere, o immaginare, un ponte con la cultura di origine. L’attività di raccolta potrà essere espletata da un borsista, dottorando o ricercatore di università italiana, interfacciato con un alias dell’università argentina in grado di utilizzare i metodi d’indagine propri della ricerca sul terreno.

· Produrre un documento etnografico-audiovisivo contenente un numero significativo di “storie di vita” reperite in territorio d’oltreoceano che, oltre a far emergere la dimensione esperenziale connaturata al fenomeni di sradicamento/appaesamento degli emigranti, fornisca dati conoscitivi sull’uso identitario dell’opera lirica 

· Promuovere un evento convegnistico-seminariale conclusivo alla ricerca svolta, da tenersi in sedi delle due sponde dell'Oceano (oppure in streaming tv), volto a discutere/divulgare  gli esiti scientifici del tema indagato. 

2) Carattere originale ed innovativo rispetto alla macroarea di riferimento 

La particolarità del progetto consiste nell’analizzare e sottoporre ad indagine critico-riflessiva il tema dell’identità identità culturale mediante un approccio del tutto originale rispetto a quelli normalmente adottati. Lo studio del genere lirico-operistico, infatti, ha interessato più i musicologi o gli storici del teatro che gli antropologi o i sociologi. Inoltre ha costituito un interesse di ricerca più in termini di storia della musica che in quello di storia dell’emigrazione. Tuttavia, posti gli stretti legami consci e inconsapevoli che legano la (fruizione della) musica con la sfera dell’emotività e con la propria cultura di appartenenza, si reputa che l’uso dell’opera lirica tra i connazionali stabilitisi in Argentina costituisca un valido fil rouge attraverso il quale è possibile conoscere come si è strutturato, mantenuto ed eventualmente modificato il senso dell’italianità tra gli immigrati di I, II e II generazione.

Eventuali collegamenti con i temi della ricerca UE 

VII° Programma Quadro (programma specifico Persone)
Ragioni per cui si ritiene che possa raccogliere l’attenzione dei 2 Paesi e del CUIA
Il discorso dell’identità, delle radici e della riscoperta del sé comunitario costituisce uno snodo di fondamentale importanza teorica e conoscitiva nelle riflessioni della postmodernità. Costituisce inoltre un ambito di interesse memoriale e collettivo verso il quale ogni cultura, ogni nazione deve far convergere le proprie risorse riflessive con lo scopo di ripensare/rifondare il senso dell’unità interna da contrapporre alle derive separatistiche (da una parte) ed omologative (dall’altra); derive che rappresentano i principali ostacoli al perseguimento di un progetto politico d’unità nazionale. Ciò è tanto più importante per i due Paesi che da sempre sono legati da vincoli etnici e culturali comuni, e che proprio nel presente in atto celebrano i 200 anni (Argentina) e i 150 anni (Italia) della loro costituzione in Stati unitari.
Eventuali partner italiani ed argentini interessati
Università di Roma Tor Vergata, Università per Stranieri di Siena, UBA Universidad de Buenos Aires (…)
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